




 CONTRAFFAZIONE: PATTO ARTIGIANI-COMUNI CONTRO FALSI PRODOTTI  
 INTESA SIGLATA DA CNA E ANCI PER TUTELARE MADE IN SARDINIA  
 
(ANSA) - CAGLIARI, 13 LUG - Artigiani e Comuni insieme contro i prodotti 
spacciati per sardi, ma realizzati nel sud Italia o in Cina. E' il senso 
del protocollo d'intesa siglato questa mattina fra Cna e Anci, 
l'Associazione nazionale comuni italiani. 'E' necessario - ha detto 
Francesco Squintu, presidente regionale della Cna artistico e 
tradizionale - rendere consapevoli produttori e consumatori della grave 
ingiustizia che si sta compiendo a danno delle imprese sarde in un 
momento di crisi economica come questo'. 
            Ma i comuni come possono dare una mano agli artigiani? 'Cio' 
che chiediamo ai sindaci - ha detto Cristiano Erriu, presidente dell'Anci 
- e' di vigilare, soprattutto nelle localita' turistiche, affinche' 
nessuno utilizzi il nome della Sardegna a scopo speculativo e vengano 
viceversa tutelati e incentivati i commercianti virtuosi che, pur fra 
tante difficolta', continuano a promuovere e proporre prodotti sardi 
Doc'. Lo studio elaborato dalla Cna rileva che negli ultimi anni si e' 
registrato un calo di fatturato (40% dei casi esaminati), di utile (55%) 
e di posti di lavoro (20%). Fra le prime cause indicate gli artigiani 
segnalano le difficolta' a trovare una buona chiave di accesso al 
mercato, anche interno. Una situazione aggravata dal grande numero di 
prodotti contraffatti che sembrano fatti nell'isola e vengono proposti 
come tali. 
            Anche a prezzi piu' vantaggiosi per i costi di produzione 
nettamente piu' bassi rispetto alla Sardegna. 
            Tra i progetti anche quello di un vademecum da distribuire in 
alberghi e aeroporti per aiutare il turista a riconoscere il vero 
prodotto sardo. (ANSA). 
 
 


